

NAZIONALI

1. Pubblicato un nuovo bando tematico sulla legge 46/82 art. 14 (FIT) 
L'iniziativa è indirizzata alle piccole imprese o in fase di start up ed è volta a favorire la realizzazione di innovazione di prodotto nei settori di alta e medio/alta tecnologia individuati dall'OCSE e relativi alla fabbricazione di prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali, la fabbricazione di macchine e apparecchi meccanici, di macchine elettriche e apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche, di veicoli, rimorchi e semirimorchi, di locomotive e materiale rotabile ferrotranviario, la costruzione di aeromobili e veicoli spaziali, la fabbricazione di motocicli e biciclette, nonché di altri mezzi di trasporto. 

L'agevolazione consiste in un finanziamento al tasso dello 0,82% (20% del tasso di riferimento comunitario) ed in un contributo a fondo perduto fino al raggiungimento della soglia di intensità massima di aiuto prevista dalla UE (25% ESL dei costi ammissibili). 

Sono ammessi i progetti di sviluppo pre-competitivo che possono comprendere anche attività non preponderanti di ricerca industriale e le attività connesse con i centri di ricerca; i programmi devono avere durata compresa tra 18 e 36 mesi e prevedere costi compresi tra 1.000.000 e 3.000.000 di euro.

Le domande potranno essere presentate dal 19 novembre 2005 al 18 gennaio 2006. 

2. d.m. 29 settembre 2005
Bando tematico relativo ad aree tecnologiche prioritarie, ai sensi della direttiva 16 gennaio 2001 per la concessione delle agevolazioni del fondo per l’innovazione tecnologica (FIT)
Il decreto, in corso di pubblicazione nella g.u., stabilisce i termini, i criteri e le modalità di effettuazione del bando tematico, emanato ai sensi dell’art. 11 della direttiva del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 16 gennaio 2001 recante le direttive per la concessione delle agevolazioni del fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnologica di cui all’art. 14 della l. 17 febbraio 1982 n. 46, e destinato ad agevolare programmi di sviluppo precompetitivo finalizzati alla realizzazione di prodotti e processi innovativi, ad esclusione di quelli realizzati tramite l’utilizzo prevalente e significativo di tecnologie digitali, compresi nelle seguenti aree tecnologiche: 
a) materiali avanzati; 
b) tecnologie chimiche e separative; 
c) biotecnologie; 
d) tecnologie meccaniche e della produzione industriale; 
e) tecnologie ambientali. 
Le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dal trentesimo e sino al novantesimo giorno dalla data di pubblicazione nella g.u. del decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previsto dall’art. 1, comma 357, della l. 30 dicembre 2004 n. 311 (decreto attuativo relativo alle condizioni per l’accesso ai finanziamenti agevolati), in corso di emanazione. 



3. Legge 488/92 industria, commercio turismo, artigianato
Favorire gli investimenti per lo sviluppo delle aziende nelle aree depresse, mediante la concessione di contributi e di finanziamenti agevolati, al via a dicembre la 488/92 con le nuove regole

REGIONALI

1. Legge 1329/65 Sabatini 

· possibilità di usufruire dell'agevolazione anche senza emissione di effetti (Sabatini decambializzata) oppure a fronte di emissione di cambiale finanziaria direttamente a favore dell'istituto di credito finanziatore (il bollo in questo caso è solo pari allo 0,1 per mille contro il 12 per mille previsto per le cambiali ordinarie); 

· la durata del finanziamento, nel caso di Sabatini decambializzata, può arrivare fino a 7 anni, comprensivi di un preammortamento di 2 anni; 

· aumento del tasso di contribuzione al 100% del tasso di riferimento comunitario (4,08%), comunque nel rispetto dei limiti di intensità di aiuto consentiti dalla UE (prevedibile per le medie imprese il superamento di tale soglia); 

· innalzamento dell'importo massimo dell'investimento a 10 milioni di Euro;

· possibilità per le imprese del settore automobilistico di ottenere il contributo in misura piena e non più in de minimis (regime mantenuto solo più per il settore delle fibre sintetiche). 

2. Legge 598/94 Innovazione e Ambiente 

· possibilità di agevolare anche gli investimenti per innovazione organizzativa (consulenze, licenze, brevetti, know-how per home-banking), innovazione commerciale, sicurezza sul lavoro; 

· calcolo dell'agevolazione sul 100% del finanziamento (anziché sul 70%); 

· nessun limite di importo per il finanziamento; 

· aumento del tasso di contribuzione al 100% del tasso di riferimento comunitario (4,08%) comunque nel rispetto dei limiti di intensità di aiuto consentiti dalla UE (prevedibile per le medie imprese il superamento di tale soglia); 

· erogazione del contributo in unica soluzione in via anticipata, previa attualizzazione. Per le operazioni di leasing il contributo, così calcolato, è erogato direttamente alla società di leasing che lo trasferisce all'impresa beneficiaria in quote semestrali, dopo aver verificato il regolare pagamento dei canoni; 

· l'investimento dovrà essere avviato (fa fede il primo pagamento) solo dopo la presentazione della domanda di finanziamento alle Banche o agli Intermediari finanziari; 

· possibilità per le imprese del settore automobilistico di ottenere il contributo in misura piena e non più in de minimis (regime mantenuto solo più per il settore delle fibre sintetiche). 

3. Legge Regionale 23/2004 società cooperative a mutualità prevalente e loro consorzi

· Società cooperative a mutualità prevalente e loro consorzi, con esclusione delle cooperative edilizie e di consumo, regolarmente iscritte al Registro delle Imprese e all’Albo delle società cooperative, che hanno sede legale, amministrativa e prevalente attività nel territorio della Regione Piemonte.

· Interventi a sostegno di società cooperative di nuova costituzione; interventi a sostegno di programmi che prevedono un incremento occupazionale; interventi a sostegno di società cooperative neocostituite che hanno usufruito dei benefici del Programma Operativo Regionale, Obiettivo 3, F.S.E. 2000/2006.

· AGEVOLAZIONE: finanziamento a tasso agevolato e contributo a fondo perduto.

· OPERATIVITA': presentazione delle domande a partire dal 07/11/05.

4. L.R. 21/97 artt. 16 e 18 Localizzazione e Rilocalizzazione delle imprese artigiane

       anno 2005

· Imprese artigiane singole o associate, con l’esclusione dei quelle operanti nei settori dell’agricoltura – sezione A classificazione ISTAT’91 – della pesca - sezione B classificazione ISTAT’91 – dell’industrie alimentari e delle bevande e industrie del tabacco - sezione DA classificazione ISTAT’91 con alcune eccezioni – dei trasporti –limitatamente ai codici 60, 61 e 62.

· 1) Comuni sede di imprese beneficiarie dei contributi a valere sui programmi di intervento dal 1999   al 2004 esclusivamente per gli interventi localizzativi di completamento funzionale nelle aree per insediamenti produttivi già interessate dai contributi predetti.

· 2) Altre aree del Piemonte con l'esclusione di quelle ubicate nelle zone obiettivo 2 di cui al DOCUP ai sensi del Regolamento CEE n°1260/99.

· Le domande di localizzazione e rilocalizzazione nelle aree di sostegno transitorio (Phasing Out) individuate dalla D.G.R. n°2-28061 del 06/08/1999 ai sensi del Regolamento CEE n°1260/99 sono finanziate solo nel caso in cui le risorse stanziate eccedano il fabbisogno determinato dalle domande relative ad altre aree, indipendentemente dal punteggio acquisito. 

· I contributi sono concessi fino a concorrenza delle risorse disponibili, fino al 40% della spesa ammissibile (terreno; opere di urbanizzazione primaria e secondaria; fabbricato -struttura, tamponamenti, opere di finizione, impianti tecnici e tecnologici -), sono soggetti al regime "de minimis" di cui alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato e non possono essere concessi per investimenti coperti con altre agevolazioni pubbliche.

5. L.R. 21/97 art. 20 Sistemi di Qualita' e Certificazione e art. 21 Assistenza Tecnica

       anno 2005

Imprese artigiane singole o associate, società consortili o associazioni temporanee, tutte regolarmente iscritte all’Albo delle imprese artigiane. Le imprese beneficiarie devono avere sede operativa nel territorio della Regione Piemonte e possono operare in qualsiasi settore di attività ad eccezione di quelli elencati nell’Appendice 1.

INVESTIMENTI: per l’implementazione di sistemi di qualità Iso 9001:2000 (la certificazione deve già essere in possesso dell’azienda), spese occorrenti per l’ottenimento, la revisione triennale (ovvero il mantenimento) o il rinnovo dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA (Società Organismo di Attestazione). Le spese occorrenti per l'implementazione di sistemi di gestione ambientale ISO 14001 e Regolamento EMAS, spese per l'implementazione di sistemi di responsabilità sociale SA 8000, spese sostenute per l'implementazione di sistemi di sicurezza OHSAS 18001.

Il contributo, non cumulabile con altre agevolazioni pubbliche per lo stesso intervento, viene concesso nella misura massima del 30% del costo dell’investimento ammesso, al netto dell’Iva, con specifiche limitazioni per ogni intervento.

